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Paleontologia. — Osservazioni sul genere Paalzowella Cushman 
I 933 (Foraminifera) (*>. Nota (*#) di I g in io  D ie n i  e F r a n c e s c o  M a s ­
sar i ,  presentata dal Socio G b . D a l  Piaz.

Con la presente N ota ci proponiam o di dare qualche chiarim ento sul 
genere Paalzowella Cushman, che negli ultim i anni è stato oggetto di varie 
interpretazioni da parte di diversi autori.

Nel 1.933 Cushm an istituisce il genere Paalzowella, con generotipo Discor­
bina se alar i f ormis Paalzow 1917 del M alm  inferiore (Schwam m-M ergeln) 
dell’alta Franconia, dando la seguente diagnosi: « Test trochoid, conical, consist­
ing o f a proloculum and undivided , tubular, second chamber, ventrally w ith  
a p illa r or p lug  fillin g  the central region; w all calcareous, perforate; aperture 
ventral, narrow. The dorsal view shows no divisions but the ventral view has 
distinct lobes, sim ulating chambers ».

Nella revisione del lavoro di Gùmbel (1862) sui foram iniferi provenienti 
dalle Schwam m -M ergeln di Streitberg, Seibold E. & Seibold I. (1955) isti­
tuiscono num erosi neotipi delle varie forme di Gùmbel, essendo andato distru tto  
il m ateriale originale, e propongono tra  l ’altro la sinonimia fra Rotalina turbi- 
nella Gùmbel 1862 e D is corbina scalariformis Paalzow 1917. M ediante la 
descrizione della loro « Paalzowella turbinella », essi emendano la definizione 
di Cushman, aggiungendo, rispetto alla diagnosi originale, una suddivisione 
della spirale in camere, in num ero di quattro  per giro, peraltro non riconosci­
bili, nel m ateriale a loro disposizione, né sul lato dorsale a causa della robusta 
carena spirale, né in sezione trasversale, e intuibili soltanto in rarissim i casi 
m ediante osservazione in olio, a luce trasm essa.

Nel 1969 gli stessi A utori correggono nuovam ente la diagnosi, in seguito 
all’attribuzione al genere Paalzowella degli esemplari descritti da Paalzow 
C1932) come Trocholina fe ife li  ( =  « Paalzowella» fe ife li fe ife li)  e Trocholina 
elevata ( =  « Paalzowella » fe ife li  elevata). Queste due forme vengono nuova­
m ente descritte e figurate, con l’istituzione dei rispettivi neotipi. In base alla 
osservazione che in « Paalzowella» fe ife li  l.s. ogni giro della spirale sarebbe 
costituito da due camere e mezza e alla precisazione che in « Paalzozvella 
turbinella » le logge non sarebbero esattam ente quattro, m a tre e mezza per 
giro, la diagnosi viene ulteriorm ente m odificata in questo modo (pag. 378): 
« Gehause kegelspiral, aus mehreren W indungen m it je 2 1/2 bis 3 1/2 K am m ern  ».

Questi risu ltati vengono accettati da Lutze (i960), che descrive un insieme 
di forme del gruppo fe ife li  attribuendole ancora al genere Paalzowella [« P aal­
zowella)) fe ife li  seiboldi Lutze e « P. » fe ife li  affi elevata (Paalzow)].

(*) Lavoro eseguito nell’Is titu to  di Geologia e Paleontologia dell’U niversità di Padova 
sotto  gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Pervenuta a ll’Accademia il 23 luglio 1965.
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Nel recente tra tta to  sui Foram iniferi, Loeblich & T appan (1964, p. 741), 
tu ttav ia , sem brano ignorare le conclusioni degli A utori tedeschi, riportando 
una diagnosi del genere Paahowella  che non si discosta sensibilmente da quella 
originale di Cushm an, se si eccettua l’osservazione della m ancanza di « um bi­
lical plugs and pillars  ».

Lo spunto ad u n ’indagine sul genere Paahowella  ci è stato fornito dallo 
studio di u n ’abbondante m icrofauna del V alanginiano superiore prove­
niente dai d in torn i di Orosei (Sardegna) contenente forme notevolm ente 
affini ai vari rappresentanti del gruppo fe ife li  e che non avrem m o esitato 
ad ascrivere, sia per i caratteri morfologici, sia per quelli della s tru ttu ra  
del guscio (un singolo cristallo di calcite), al genere Patellina  W illiamson 
1858, se non ci avesse trattenu to  il confronto con le forme del M alm  te ­
desco. Per u n ’esatta attribuzione generica del m ateriale sardo abbiam o 
quindi ritenuto opportuno estendere le nostre indagini allo stesso m ateriale 
che era stato oggetto di studio da parte degli Autori tedeschi finora citati.

A questo scopo abbiam o potuto utilizzare, tram ite la squisita cortesia 
dei Dottori Use ed Eugen Seibold e G. F. Lutze, dell’Istituto di Geologia 
e Paleontologia dell’U niversità di Kiel, e del Dr. R. Cifelli, Curatore dell’U nited 
States N ational M useum  di W ashington, che desideriam o ringraziare v iva­
mente, dei topotipi di « Paahow ella  » fe ife li fe ife li, « P. » fe ife li  elevata, « P. » 
fe ife li seiboldi, « Paahowella turbinella » e di P. scalariformis.

U n esame di questo m ateriale ci ha consentito di giungere alla persua­
sione che per la diagnosi del genere Paahowella  sia da rivalutare la defini­
zione di Cushman, em endata da Loeblich & T appan  (op. cit.), poiché non 
sem bra avere fondam ento valido la modificazione in trodotta da Seibold E. 
& Seibold I. (op. cit.) a proposito della suddivisione in camere dèlia spirale. 
Sem bra infatti che i presunti setti osservati dagli Autori sopra citati in « Paàl- 
zowella turbinella » non siano altro che zone opache corrispondenti alle grinze 
radiali situate ventralm ente. D ’altronde Loeblich & T appan (op. cit., p. 741), 
in ba^e a ll’osservazione degli stessi topotipi di P. scalar i f  ormis (Paalzow) 
che abbiam o avuto a disposizione, parlano di « radial m arkings g iving  ventral 
surface lobate appearance », m a non legati a ll’esistenza di veri setti.

Sem brerebbe inoltre poco convincente la sinonim ia proposta da Seibold 
E. & Seibold I. fra Rotalina turbinella  Gùmbel e Paahowella scalariformis 
(Paalzow), soprattu tto  per i caratteri aperturali desum ibili dalla figurazione 
originale di Giimbel, e per il profilo che m anca del tipico aspetto a gradinata; 
anche il confronto fra le rispettive descrizioni, pur nella som m arietà dei dati 
forniti da Giimbel, lasciano l ’incertezza sull’identità delle due forme, tanto 
più che la sezione assiale di « Paahowella turbinella  » riportata  dai due A utori 
(1955, fig. J w a p .  114), eventualm ente più vicina per i caratteri del profilo 
alla figura di Gùmbel, sem bra avere ben poco in comune con gli esem plari 
di figg. 5 i  ì k  , 1  [=  Paahowella scalariformis Paalzow)] sia per lo stesso 
profilo, sia per la presenza di un riem pim ento ombelicale. L a m ancanza di 
quest’ultim o è stata  da noi rilevata chiaram ente in sezione assiale, dove è 
possibile osservare come la sezione del tubo spirale vada restringendosi
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gono Orlov (1959) e, anche se dubitativam ente, Reiss (1963)], tanto  più che 
la stru ttu ra  del guscio sem bra monocristallina; non diamo tu ttav ia  un valore 
definitivo a quest’ultim o dato, poiché è possibile che siano intervenute m odi­
ficazioni diagenetiche ad alterare la stru ttu ra  originaria.

Ci pare inoltre che il prim o em endam ento proposto da Seibold E. & 
Seibold I. (1 9 5 5 ) abbia falsato anche l’interpretazione delle « Paalzow elle » 
del gruppo fe i fe l i , che, da quanto ci è stato possibile osservare, presentano 
tu tti i caratteri tipici del genere Patellina , eccettuata al più una lieve insta­
bilità nello sviluppo delle camere, riscontrabile anche negli esemplari di Patel­
lina  del V alanginiano superiore di Orosei. Queste lievi irregolarità possono 
modificare in  una certa m isura le m odalità di'-'accrescimento; il num ero di 
camere per giro, difatti, non e in generale esattam ente di due, m a è superiore 
a due di una frazione che sem bra di entità variabile, m a sempre piccola, 
com unque non così costante come propongono Seibold E. & Seibold I. e Lutze. 
Tale particolarità, ad esempio, -è desumibile nell’esemplare di « Paalzowella » 
fe ife li  seiboldi Lutze, rappresentato da Lutze (op. cit.) nelle figg. 12 a e b 
di tav. 33 e nel topotipo della stessa form a da noi illustrato in fig, 1, sia dal­
l ’aspetto della faccia aperturale, in cui è visibile una piccola porzione della 
te rzu ltim a  loggia, sia dalla disposizione non sovrapposta delle suture di 
camere di giri successivi, che risultano leggermente spostate nello stesso senso 
le une rispetto alle altre in modo da dare complessivamente, in veduta dorsale, 
una linea sigmoidale.

D ’altra parte l ’attribuzione al genere Patellina  delle forme del gruppo 
fe ife li  è conferm ata pure dalla morfologia della faccia ventrale (vedi anche 
le figure riportate da Lutze), dalla presenza del m otivo radiale tipico di Patel­
lin a , legato a ll’esistenza di setti secondari incompleti, e da una s tru ttu ra  del 
guscio a m onocristallo di calcite (Dieni & M assari 1965).

Loeblich & T appan  (op. cit.) segnalano il genere Patellina  a partire 
dal Cretaceo inferiore. È quindi possibile che l’irregolarità nell’accrescimento 
delle camere, osservata sia nel m ateriale del V alanginiano superiore della 
Sardegna sia in quello degli A utori tedeschi, rappresenti un carattere di prim i­
tiv ità  in questo genere, che affonderebbe le sue radici nel Giurese. Inoltre 
con l’inclusione in esso anche delle forme di cui abbiam o tratta to , la sua d ia­
gnosi dovrebbe essere com pletata prevedendo la possibilità che il num ero 
di camere per giro si discosti lievemente da due, e di conseguenza che i setti 
intenpamerali di giri successivi non siano situati esattam ente gli uni sopra 
gli altri.
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A bstract. —- The Authors expound the results of studies on the genus Paalzowella 
Cushm an 1933 and assign to the genus Patellina the forms described by  Paalzow 1932 as 
Trocholina feifeli and Trocholina elevata.


